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Vanità e Montagna 


di Luigi Pezza 


lle alte benemerenze ac- 
quisite in quasi quaran- 
tfanni di vita operosa, l’Isti- 
tuto di Medicina Sociale ha 
voluto aggiungerne un'altra 
di non trascurabile portata: 
l'impostazione in tutta la sua 
ampiezza attraverso il Con- 
vegno organizzato in collabo- 
razione con l'UNCEM a Cu- 
neo nei giorni 17, 18 e 19 
giugno, dello studio della or- 
ganizzazione medido-sociale 
in un'ambiente tipico. quale 
quello montano, con partico- 
lare riguardo alla collabora- 
zione che gli Enti locali pos- 
sono offrire per assicurare 
una più moderna ed integra- 
le soluzione del problema. 
Evidentemente, come. già 
avemmo occasione di dire su 
questo stesso foglio, non si 
tratta soltanto di studiare u- 
na migliore utilizzazione de- 
gli organismi e degli istituti, 


ta alle situazioni negative, 
che possono esistere negli in- 
dividui come . nelle famiglie 
come nei Comuni, che posso- 
no essere di carattere econo- 
mico come culturale come 
morale, gli Enti Locali ed i 
Consorzi possono e debbono, 
a stretto contatto con gli Uf- 
fici dello Stato, combattere 
in prima linea per ottenere 
una vittoria che è il presup- 
posto indispensabile per ga- 
rantire ai montanari quella 
sanità fisica che consenta di 
procedere sulla via di un co- 
stante progresso economico, 
sociale e morale. 
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Consiglio che 


AL 19 GIUGNO 
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RIUNITA LA GIUNTA 


La Giunta Esecutiva dell'UNCEM, riunitasi il 26 mag- 
gio sotto la Presidenza del Sen. Giraudo, ha innanzitut- 
to preso in esame le modalità di funzionamento degli 
organi esecutivi dell'Unione. Il Presidente ha provve- 
duto ad assegnare ai Vice Presidenti ed ai Membri 
della Giunta i compiti organizzativi e di studio in mo- 
do da garantire l'efficienza dell'Unione in ogni settore 
della sua attività. 

La Giunta ha successivamente esaminata la Re- 
lazione compilata per la Conferenza Nazionale del 
Mondo rurale e dell'Agricoltura e, dopo averla appro- 
vata, ha deliberato venga inviata per conoscenza ai 
Consiglieri Nazionali in vista della convocazione del 


tuale presentazione di una relazione suppletiva all’As- 
semblea plenaria della Conferenza. 

infine, la Giunta ha deliberato la convocazione per 
il giorno 8 giugno della Commissione speciale per i 
Consigli di Valle. 
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dovrà avvenire in tempo utile per la even- 
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Il; PROGRAMMA DEL CONVEGNO DI MEDICINA SOCIALE] 


ì 


ma di esaminare se organi- 
| smi ed istituti siano ancora 


| Tispondenti alle diverse è co- 


} 


| 


Î 


| 


munque evolventesi situazio- 
ni ambientali della montagna. 
Soprattutto, però, occorrerà 
che tale esame venga com- 
piuto alla luce dell'art. 32 
della Costituzione che vede, 
nella tutela della salute da 
parte dello Stato, un fonda- 
mentale diritto dell'individuo. 

Diritto dell'individuo e inte- 
resse della collettività: sono 
due principi che, unitamente 
all'art. 2 della Costituzione: 
«La Repubblica riconosce e 
garantisce i diritti inviolabili 
dell’uomo, sia come singolo 
sia nelle formazioni sociali 
ove si svolge la sua persona- 
lità.... >» ed all'art. 114: « La 
Repubblica si riparte in Re- 
gioni, Provincie e Comuni » 
indicando chiaramente come 
gli Enti Locali, abbiano daila 
Costituzione assegnato un 
compito, un dovere giuridico, 
che riteniamo non ancora 
compiutamente definito ed at- 
tuato. ‘ 


Se: è. vero, come è vero, 
che democrazia vuol anche 
dire ricerca delle dimensioni 
più adatte per assolvere de- 
terminate funzioni, i dibatti 
che in seno al Convegno si 
svolgeranno, ci potranno da- 
re utili indicazioni anche sulla 
validità dell'istituto del Con- 
siglio di Valle come organi- 
smo democratico, costituente 
una « dimensione» valida 
nel campo della organizza- 
zione medico-sociale di una 
comunità montana. 

Come la legge 991, spo- 
stando l'obiettivo della poli- 
tita montana dal terreno al- 
l'uomo ha creato fecondi pre- 
Supposti per uno sviluppo so- 
ciale delle popolazioni, così 
la organizzazione medico-so- 
ciale deve poter incidere lar- 
gamente sull'ambiente in cui 
la vita dei montanari si svolge 
Per ‘combattere tutte quelle 
situazioni che possono essere 
considerate presupposti ferti- 
li per lo sviluppo delle ma- 
lattie sociali. E in questa lot- 


| 


La montagna italiana — con 
la somma dei suoi tanti pro- 
blemi gravi e pressanti — si 
è sempre più e sempre meglio 
imposta alla considerazione 
dei tecnici, degli economisti e 
dei politici, che si sono occu- 
pati di studiare, di analizzare, 
di svelare, di approfondire i 
numerosi e vari aspetti di u- 
na struttura economica de- 
pressa 2 sottosviluppata onde 
poter individuare e poi attua- 
re i provvedimenti di ordine 
generale e locale più idonei e 
vantaggiosi. Sono stati, così, 
indicati e sono in via di ap- 
plicazione interventi per la bo- 
nifica dei territori montani, 
per l'aumento della viabilità, 
per il miglioramento dell’agro- 
nomia, per la valorizzazione 
dei prodotti e delle risorse lo- 
cali. 

Anche se notevole ed effet- 


tivamente intensa è stata la 
opera di azione diretta e di 
stimolo svolta nei settori del 
bosco, delle culture specializ- 
zate, della zootecnia, dell’arti- 
gianato, del turismo, è appar- 
so, tuttavia non sufficiente- 
mente valutata l’importanza 
della condizione umana quale 
essenziale fattore di una bo- 
nifica troppo sinora apprezza- 
ta nelle sue nude componenti 
di ordine economico, rivolgen- 
dosi all'ambiente, e, dimenti- 
cando, 0, almeno, mettendo 
in un secondo piano, il pro- 
tagonista della rinascita, l’Uo- 


x 


mo. L’Uomo che è elemento 
costitutivo della società che 
raccoglie e utilizza i beni mes- 
si a sua disposizione fra i se- 
gni di una mutata consistenza 
sociale, addirittura condizio- 


nata dalle sue reazioni e dal- 


le sue qualità 


Ecco perché in ogni azione - 


feconda « duratura, destinata 
al” benessere” di un ambien- 
te, dovrebbe vedersi risoluta- 
mente al centro, anzi alla 
premessa, di ogni studio, pri- 
ma, e di ogni opera, poi, la 
conoscenza della persona uma- 
na, la qualificazione» stessa 
della sua essenza trasferita sul 
piano che gli è proprio. 
Ecco così che si distinguo- 
no e si impongono le temati- 
che legate alla formazione e 
alla difesa della vita fisica e 
morale dell’individuo anche 
come elemento associato di u- 
na comunità, tematiche che si 
chiamano alimentazione, abi- 
tazione, allevamento della pro- 
le, istruzione, educazione, sa- 
nità mentale, igiene, lotta al- 


le malattie, provvidenze assi- 
stenziali preventive e cura- 
live. ; sa 
L’Istituto Italiano di Medi- 
cina Sociale — nell’ideare e 
nel promuovere, in aperta col- 
laborazione con l'Unione Na- 
ed Enti 
Montani questo Convegno 
per ora limitato alle zone 
dell'Arco Alpino — ha inte- 
so impegnarsi in una mani- 
festazione che, attraverso lo 
scambio di idee 
dalle numerose relazioni ge- 
nerali e particolari, renda 
possibile individuare e sugge- 


zionale Comuni 


suscitato 


rire speciali provvidenze tese 
a neutralizzare od a ridurre 
i disagi e gli svantaggi di or- 
dine sanitario e sociale di cur 
soffrono le popolazioni mon- 


tane. 


Ai convenuti non si chie- 
derà, quindi, soltanto la do- 
cumentatu denuncia di situa- 
zioni negative e di esigenze 
imperiose, ma altresì la indi- 
cazione delle riparazioni che 
sono possibili fin d’ora per ga- 
rantire alle popolazioni alpi- 
ne una migliore e più ade- 


guata assistenza, anche attra- | 


verso l'evoluzione degli isti- 
tuti tradizionali, ove risultas- 
sero superati nell’impostazio- 
ne e negli strumenti. E° in- 
dubbio, infatti, che le condi- 
zioni ambientali e sociali han- 
no subìto negli ultimi anni 
profonde trasformazioni: lo 
spopolamento della montagna, 
lo sviluppo dei mezzi di col- 
legamento e della viabilità, 
Vestendersi delle istituzioni 
mutualistiche: ecco, fra gli al- 
tri, alcuni fattori che pongo- 


no il problema in nuovi ter- 
mini, ed esigono di conse- 
*guenza nuove soluzioni. Nè 
vanno dimenticate, inoltre, le 
forme. organizzative 
che stanno sorgendo in mon- 
tagna 2 basate essenzialmen- 
te sulla collaborazione tra 
Comuni di una medesima zo- 
na, e tra essi e gli Enti Pro- 
vinciali ,tendente a fare del- 
la Valle e del Comprensorio 
una realtà unitaria, coordinata 
ed efficiente. 

L’angolo di visuale della 
politica economica e dello 
sviluppo produttivo non do- 
vrà, quindi, essere spostato: 
andrà soltanto illuminato da 
essenziali prospettive che 
vantano anche il pregio di 
condurre temi e problemi a 
unità di valutazione comples- 
siva sul livello dell'Uomo. 


recenti 


Ore 10,00: 


SABATO 17 GIUGNO 

Inaugurazione del Convegno alla presenza 
del Sen. Prof. CAMILLO GIARDINA, Ministro 
per la Sanità 

Commemorazione del Prof. Alessandro Ri- 
beri, Fondatore dell’Accademia Medica To- 
rinese, Oratore: Prof. CARLO CHIAUDANO, 
Presidente dell’Accademia di Medicina e 
Primario dell'Ospedale Maggiore di San 
Giovanni, Torino 

Prolusione del Sen. Avv. GIOVANNI GIRAU- 
DO, Presidente dell'Unione Nazionale Co- 


Ore 21,00: 


Ore 9,30: 


Ore Discussione 


Ore 


17,00: 
15,30: 


rio dell'Ospedale Civile, Belluno. 
La scuola, Relatore: Dott. ENRICO CHAN- 
TEL, Assessore alla Sanità e Assistenza So- 
ciale della Val d'Aosta 
Serata cinematografica con la collaborazio- 
ne della Commissione cinematografica del 
C.A.I. di Milano 

DOMENICA 18 GIUGNO 
Comunicazioni sul primo gruppo di rela- 
zioni particolari 


muni ed Enti Montani 


Relazione generale: La collaborazione degli 
Enti Locali con lo Stato e con gli Enti Na- 
zionali, Relatore: Sen. Dott. LUIGI BENEDET- 


Ore 15,30: 


Ore 16,30: 


Relazione generale: Situazione sanitaria ed 
organizzazione dei servizi sanitari, Relatore: 
Dott. MICHELE LOMBARDI, Medico Provin- 
ciale di Cuneo 

Primo gruppo di relazioni su temi parti 
colari: 

L'assistenza ostetrica nelle zone montane, 
Relatori: Prof. GIUSEPPE DELLEPIANE, Di- 
rettore della Clinica Ostetrica e Ginecoio- 
gica dell’Università di Torino, e Professor 


ticolari: 
Relatore: 


Enti Montani 


Dott. 


TI, Presidente della Commissione igiene e 
Sanità del Senato della Repubblica 
Secondo gruppo di relazioni su temi par- 


Possibili competenze del Consiglio di Valle, 
LUIGI 
Generale dell’Unione Nazionale Comuni ed 


PEZZA, Segretario 


27,00: 


Ore 9,30: 


Ore 
Ore 


17,00: 
15,30: 


tore: Avv. DOMENICO MARAFIOTI, Roma 
(per la collaborazione de « La Rivista Italia- 
na di Previdenza Sociale ») 
Proiezione di documenti a cura della Società 
Ligure di Medicina Sociale e dell'Azienda 
Autonoma Studi ed Assistenza alla Monta- 
gna, Cuneo 

LUNEDI’ 19 GIUGNO 
Comunicazioni sul secondo gruppo di rela- 
zioni particolari 
Discussione 
Relazione generale: Problemi di assistenza 
sociale, Relatore: Prof. VITTORIO MORA, 
Assessore ai Servizi Sociali del Comune di 
Bergamo 
Terzo gruppo di relazioni su temi parti 
colari: 
Educazione sanitaria, Relatore: Prof. CESA- 
RE DUCREY, Segretario Generale del Centro < 
di Educazione Sanitaria di Milano 
Riflessi del turismo nell'ambiente montano, 
Relatore: Avv. DINO ANDREIS, Presidente 
dell'Ente Provinciale per il Turismo, Cuneo 


EMILIO RUGGERI, Primario dell'istituto di 
Assistenza Materna ed Infantile, Aosta 


Orientamenti per il miglioramento delle abi- 
tazioni, Relatore: Sig. GIUSEPPE PIAZZONI, 
Presidente del Consorzio Bacino Imbrifero 
Ticino 


Il lavoro nelle zone montane, Relatore: Dott. 
ESTER BALESTRA, dell'Istituto Italiano di 


Impiego del tempo libero, Relatore: Dottor 
GIOVAN BATTISTA REPETTO, Direttore 
dell'Ufficio Provinciale dell'Ente Nazionale 
Assistenza Lavoratori, Parma 


Spese di spedalità, Relatore: Avv. GIO- 
VANNI RINALDI, Presidente del Consorzio 


Medicina Sociale 

Le antropozoonosi, Relatore: Prof. ANTO- 
NIO SERRA, Direttore dell’Istituto Zooprofi- 
lattico Sperimentale del Piemonte e della 


Imbrifero Brembo-Serio-Lago di Como 
Protezione sanitaria delle famiglie degli 


Esperienza di assistenza sociale di Valle, 
Relatore: Dott. ANNA FUSI, Assistente So- 
ciale del Consorzio Bacino Imbrifero Ticino 
Problemi medico-sociali dei comuni montani 


emigrati, Relatore: Sig. COSTANTINO Gl- 
LARDI, Direttore del Patronato A.C.L.. di 


Liguria, Torino 

Malattie mentali ed alcoolismo, Relatore: 
Prof. ADAMO MARIO FIAMBERTI, Direttore 
dell'Ospedale Psichiatrico, Varese 
Alimentazione, Relatori: Prof. CARMELO 
MAGRY, Medico Provinciale di Belluno, Pro- 
fessor ISIDORO MARASS, Direttore Sanita- 


Bergamo 


Previdenza Sociale depressa in aree margi- 
nali montane, Relatore: Signor FRANCO 
MARTINELLI, del Servizio Contributi Unifi- 
cati Agricoltura 

L'infortunio < in itinere » in montagna, Rela- 


della Liguria, Relatore: Prof. GIOVANNI 
MAGLIANO, Vice Presidente della Soicetà 
Ligure di Medicina Sociale 

Ore 17,30: Comunicazioni sul terzo gruppo di relazioni 
particolari 

Ore 18,30: Discussione 

Ore 19,30: Chiusura del Convegno 


Statistiche 


Agricole 


Sono state comunicate 
dall'Istituto Centrale di Sta- 
fistica i primi risultati del 
Censimento dell'agricoltu- 
ra, Le unità aziendali sono 
4.310.134 per una super- 
ficie totale di 26.016.195 
ettari. 

Le aziende condotte di- 


rettamente da coltivatori 
diretti sono 3.529.556 (pa- 


ri all'81,9% del numero 
totale) per complessivi et- 
tari 14.250.860 (pari al 
54,8 del totale). Le azien- 
de a salariato o comparte- 
cipanti sono 295.157 (6,9 
per cento del totale) per 
complessivi 7.380.751 et- 
tari (28,4 del totale). Le 
aziende a mezzadria sono 
336.876 (7,8% del totale) 
per 3.199.103 ettari (12,3 
per cento). Infine le azien- 
de a colonia impropria so- 
no 148.545 (3,4% del to- 
tale per 1.185 ettari (4,5 
per cento del totale). 


Favorevoli 


Commenti 


Il recente disegno di leg- 
ge approvato dal Consi- 
glio dei Ministri inteso a 
sistemare in maniera nuo- 
va, a partire dal 1 luglio 
prossimo la materia degli 
assegni familiari ha trova- 
fo favorevoli commenti 
negli ambienti agricoli. 
Una nota della Confa- 
gricoltura osserva — rife- 
risce O.E.P. — che il pro- 
getto risponde . all’azione 
svolta dalla Confederazio- 
ne in ogni sede per sotto- 
lineare la grave situazio- 
ne nella quale si dibatte 
la nostra agricoltura ed al 
contempo per affermare 
la necessità di migliora- 
rare le prestazioni assi- 
| stenziali ed il tenore dî 
vita dei lavoratori addetti 
a settore. 
 Conil disegno di legge 
approvato dal Governo — 
si rileva da parte della 
Confagricoltura nessun au- 
mento è apportato alla a- 
liquota contributiva vigen- 
te che grava, a questo ti- 
tolo, sulle aziende agrico- 
le; aliquota il cui livello è 
fermo alla quota raggiun- 
ta nel 1956 e sulla quale 
come per le altre aliquote 
dei contributi unificati — 
hanno operato le note ri- 
duzioni del 30 e del 40% a 
suo tempo richiesto ed otte- 
nute dalla 
tura. 


Confagricol- 


Il disegno di legge su- 
gli assegni familiari deve 
perciò, conclude la nota 
della Confagricoltura — 
essere considerato positi- 
vamente in quanto eroga: 
al settore agricolo dal 25: 
ai 30 miliardi annui attra- 
verso la perequazione del- 
. la misura degli assegni fa- 
migliari agricoli con quelli 
degli altri settori produt- 
tivi. 


Gli assegni famigliari per. gli 


agricoltori equiparati a quelli 


degli industriali 


Il provvedimento in vigore dal 1° luglio 1961 
Nella seduta di sabato 20 maggio il Consiglio dei 
Ministri ha approvato un disegno di legge presentato 
dal Ministro del Lavoro, on. Sullo, per nu nuovo ordi- 


namento del servizio assegni familiari. 

In base al provvedimento la cui entrata in vigore è 
prevista dal î° luglio 1961, gli assegni familiari dei 
lavoratori agricoli saranno equiparati a quelli industriali 


e saranno, perfanto: L. 178 giornaliere per i figli, L. 127 
per il coniuge e L. 55 per gli ascendenti, senza distin- 
zione di categorie per tutti i dipendenti, impiegati ed 
operai delle aziende agricole vere e proprie e dei con- 
sorzi di bonifica e di miglioramento fondiario. 

Il contributo a carico del datore di lavoro è per gli 
operai agricoli addetti alle colture e all'allevamento del 
bestiame, esclusi quelli comunque addetti alle macchine: 
L. 110,10 per giornata di lavoro; per tutte le altre cate- 
gorie: 16,35 per cento sulla retribuzione lorda: 


Approvato l'ammasso del 


burro e formaggio 


La Camera il 25 maggio ha concluso l'esame e ha 
varato il provvedimento che dispone l'ammasso del burro 
e del formaggio parmigiano-reggiano e gran-apadano 
prodotto nel 1960. 

Il Sottosegretario Sedati, intervenendo a conclusione 
del dibattito, dopo avere illustrato la situazione deter- 
minatasi nei due importanti settori produttivi in questi 
ultimi mesi, ha chiarito la portata dell’azione svolta dal 
Governo, e in particolare dal Ministero dell'Agricoltura, 
per venire incontro alle esigenze dei produttori del set- 
fore. 

I due provvedimenti legislativi, che seguono gli altri 
già adottati ad esempio per il settore del burro — blocco 
delle importazioni e rinnovo del provvedimento sul prezzo 
minimo fissato in lire 750 al chilogrammo — non tarde- 
ranno ad esplicare utili effetti, peraltro già delineatisi in 
seguito al loro annunzio. Le due leggi si inquadrano 
inoltre — riferisce « ARI-AGRICOLA » — nella politica 
del Governo diretta a favorire lo sviluppo dell'agricoltura 
ed a difendere la produzione agricola. 

In precedenza il relatore Aimi aveva sottolineato la 
urgenza di varare il provvedimento a favore dei pro- 
duttore di formaggio. « Con esso si incomincia a mettere 
in atto — egli ha detto — quell'opera di difesa dei 
prodotti agricoli che rappresenta uno dei cardini del 
Piano Verde ». 

Aa favore delle due leggi hanno votato i democri- 
stiani e gli altri partiti della maggioranza. Si sono aste- 
nuti comunisti e socialisti. 


Sul fondo di rotazione per 
l’agricoltura anticipazioni 
statali per 32 miliardi 


Presieduto dal Sottosegretario all'Agricoltura on.le 
Sedati, si è riunito il Comitato consultivo del Fondo di 
Rotazione istituito con legge 25 luglio 1952 n. 949, per 
l'attuazione di un programma pluriennale di interventi 
creditizi in favore dell'agricoltura. In apertura di seduta 
l'on. Sedati, nel dichiarare che scopo della riunione era 
quello di ripartire o porre sollecitamente a disposizione 
degli istituti di credito anticipazioni statali per 32 miliardi 
e 700 milioni, ha sottolineato come un tale cospicuo 
apporto finanziario consentirà di assecondare lo sforzo 
degli agricoltori soprattutto nel settore della mèccaniz- 
zazione ed in quello delle strutture cooperative di lavo- 
razione e trasformazione dei prodotti agricoli. 

Ha altresì rilevato come tale forma di agevolazione 
creditizia, che così largo favore ha incontrato nei ceti 
agricoli, si inserisca proficuamente nel più vasto quadro 
delle provvidenze previste dal Piano quinquennale per 
lo sviluppo dell'agricoltura che prevede il prolungamento 
della operatività del « fondo » sino al 30 giugno 1969 
e periodi di ammortamento superiori a quelli attuali per 
le operazioni relative agli impianti irrigui ed agli edifici 
rurali: ciò che varrà ad attenuare gli oneri di ammor- 
tamento. il Comitato ha successivamente formulato pro- 
poste per le assegnazioni ai singoli istituti di credito, 
riferite all'esercizio 1961-62 e per il riparto delle dispo- 
nibilità fra i tre settori di intervento della meccanizza- 
zione, dell'irrigazione e dell'edilizia rurale. Infine, il Co- 
mitato ha preso atto con vivo compiacimento dei risul- 
tati sin qui conseguiti dal fondo di rotazione che in 9 
anni di attività ha provocato investimenti per circa 390 
miliardi già realizzati per oltre il 90 per cento. 


Insediata a Roma 


la COMMISSIONE dei 
Consigli di Valle 


Presso la sede dell'UNCEM nel pomeriggio dell'otto 
giugno Uu.s. si è insediata ufficialmente la nuova Com- 
missione dei Consigli di Valle e delle Comunità montane 
costituita dall'ultimo Consiglio nazionale, sotto la presi- 
denza del sig. Giuseppe Piazzoni, delegato dall'Unione 
alla cura del settore. 


Alla riunione d’insediamento sono intervenuti i mem- 
bri della Commissione Cav. Pancheri, Geom. Martinengo, 
Dr. Prof. Barberis, Prof. Sesa, Dr. Mattucci, Rag. Bot- 
tino, tutti dirigenti dei Consigli di Valle o Comunità mon- 
tane già costituiti. 

Ha insediato la nuova Commissione il Vice Presidente 
dell’UNCEM, On. Pintus, il quale ha brevemente illustrato 
i compiti e le finalità del nuovo organismo. 

La presidenza dei lavori è stata quindi assunta dal 
sig. Piazzoni, che ha puntualizzato la situazione attuale 
di fatto e di diritto dei Consigli di Valle ed ha delineato 
il programma di lavoro che la Commissione è chiamata 
a svolgere, sia come organo di studio, sia come centro 
di organizzazione dell'importantissimo settore. 

Nel corso della riunione sono intervenuti sugli argo- 
menti di fondo e su. vari aspetti particolari inerenti alla 
vita e alla organizzazione dei Consigli di Valle, visti alla 
luce delle esperienze già acquisite, il Segretario Gene- 
rale dr. Pezza e i vari membri della Commissione, ini- 
ziando così quel proficuo lavoro di chiarimento e spe- 
cializzazione che alla Commissione è stato demandato. 
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NEL BIM DELL'ADIGE 


BLETTO IL CONSIGLIO 


Presso la sede degli Enti 
montani della provincia di 
Verona si è riunita alle ore 
16 di lunedì 29 maggio la 
assemblea dei rappresen- 
tanti dei Comuni compresi 
nel Consorzio B.I.M. di V&@ 
rona. 

In apertuta della riunio- 
ne l’avv. Neristo Benedetti, 
presidente uscente, ha illu- 
strato ai convenuti la cro- 
nistoria della legge che fu a 
suo tempo emanata per lo 
sviluppo economico-sociale 
della montagna. Tale legge, 
come ha ricordato l’avv;:Be- 
nedetti, si presenta per mol- 
ti aspetti ancora‘come ogget- 
to di contestazioni da parte 
delle società idroelettriche, 
che sono tenute al paga- 
mento dei sovraccanoni. Il 
Consorzio dei Comuni del 
bacino imbrifero dell'Adige 
ha svolto un’opera di pro- 
fondo rinnovamento a favo- 
re della montagna; i suoi in- 
terventi nel campo economi- 


Quante “RAZZE,, in Italia? 


Alla domanda, quante e 
quanto diffuse sono le no- 
stre razze bovine, risponde, 
riferisce O.E.P., il prof. Elvio 
Borgioli — e la risposta è, 
«sono troppe» — con un 
interessante studio su l’« in- 
formatore zootecnico » dal 
quale è, come noto, diret- 
tore. - 

Risulta che le razze bovi- 
ne italiane sono 27. In base 
anche ad «una recente e 
pregevole pubblicazione del- 
l’ufficio tecnico della Fede- 
razione Italiana dei Consor- 
zi Agrari», si hanno questi 
dati molto interessanti circa 
la diffusione di queste 27 
razze. Solo due superano il 
milione di capi e sono in fa- 
se di generale espansione: 
la « bruno alpina » con 1 mi- 
lione 845 mila capi, e la 
« Pezzata nera o Frisona » 
con 1.360.000 capi. Altre 4 
razze superano i 500.000 ca- 
pi e sono anch'esse in fase 
di espansione ma locale per 
lo più nell’ambito regionale. 
Sono: la «Marchigiana » 
(715.000 capi), la « Piemon- 
te» (670.000 capi), la « Ro- 
magnola » (590.000 capi), la 
« Chianina > (530.000 capi). 
Notevole la diffusione che 
va prendendo la Chianina in 
Maremma ‘in sostituzione 
della grande razza marem- 
mana in fase di inesorabile 
regressione (conta ancora 
tuttavia 200.000 capi). Delle 


a 


E° uscito în questi giorni il vo- 
lume degli Atti del I Convegno 
Nazionale dedicato al pioppo ed 
alle conifere 4 rapido incremento 
tenutosi a Torino lo scorso anno 
ed organizzato dalla Camera di 
Commercio di Torino in unione 
con l'Ente Nazionale per la Cel- 
lulosa e per la Carta e la: S.p.A. 
Cartiere Burgo. 

Il volume, di seicento pagine 
circa, in elegante veste tipografi- 
ca, riporta integralmente le Rela- 
zioni presentate al Convegnoc per 
il settore tecnico-agrario, dal Dr. 
Pietro Francardi, dal Dr. Giaco- 
mo Piccarolo, dal Prof. Gugliel- 
mo Giordano e dal Dr. Carlo Fre- 
gola; ner quello industriale, dal- 
l’Ing. Giacomo Bosso, dall’Ing. 
Piero Bersano, dal Conte Franco 


Bianchini, dal Comm. Pietro Ga- 


altre razze, notevole è an- 
che la espansione in varie 
zone della « Pezzata rossa 
friulana » (con 250.000 capi). 
In lieve espansione è anche 
la « Modicana » (125.000 ca- 
pi) mentre la « Valdostana » 
è stazionaria (135.000 capi). 
Tutte le altre razze, compre- 
se la «grigia alpina» che 
conta ancora 290.000 capi, la 
« Pugliese». (160.000) la 
« Bianca Padana Modene- 
se» (142.000) la « Reggia- 
na » (109.000) sono in fase di 


regresso più o meno celere 
e forte. In complesso, tutto 
il patrimonio bovino italia- 
no riferibile ad animali di 
razza pura, e con netta pre- 
valenza delle caratteristiche 
di razze incrocianti, ammon- 
terebbe a circa 7.370.000 ca- 
pi pari all’82% del totale, 
mentre 1.630.000 capi sareb- 
bero i meticci (ibridi in sen- 
so genetico) derivanti dalle 
varie forme di incrocio. 
Quanto alla ripartizione per 
attitudini produttive, il 50% 
è rappresentato dalle razze 
a netta specializzazione lat- 
tifera, il 26% dalle razze a 
prevalente produzione di 
carne ed il 24% dalle razze 
a triplice attitudine. 

A proposito del gran nu- 
mero di razze esistenti nel 
nostro Paese, il prof. Bor- 
gioli osserva: 

«Questa ricchezza di 
gruppi etnici non è esclusi- 


CA (sa 


Meta LItAL 


ris, dal Comm. Pietro Dal Vera e 
dal Signor Gianni Venier. 

Alle Relazioni fan seguito le 
discussioni, gli Ordini del giorno 
votati dall’Assemblea ed il reso- 
conto dei Panels tenuti sugli ar- 
gomenti in programma, cioè: 
controllo varietale, meccanizzazio- 
ne degli impianti, degli abbitti- 
menti 2 dei trasporti;  accatasta- 
mento 2 conservazione del lega- 
me nei depositi; le industrie ita- 
liane utilizzatrici del legno di 
pioppo ed il M.E.C. 

Chiudono il volume trentaquat- 
tro Comunicazioni sui temi del 


Convegno redatte da noti studio- 


va del nostro Paese, perchè 
se le razze bovine italiane 
assommano a 27, in Francia 
se ne contano 831, in Gran 
Bretagna -- la patria della 
zootecnia moderna — ve ne 
sono 24 e in Germania 35, 
che però si possono raggrup- 
pare in 12 complessi etnici 
di razze locali aventi comu- 
ne origine e caratteristiche 
di mantello e attitudini eco- 
nomico molto similari ». 

Lo studio del Prof. Bor- 
gioli così conclude: 

« In conclusione, la neces- 
sità di porre su basi le più 
ampie possibili il lavoro di 
miglioramento delle nostre 
razze bovine, renderebbe 
opportuna una azione ten- 
dente a promuovere l’espan- 
sione delle razze di interesse 
nazionale o pluriregionale 
in tutte le zone dove l’evo- 
luzione agronomica e zo0- 
tecnica consentirebbe, ormai 
la loro diffusione, al posto 
di popolazione meticce ‘di 
scarso valore o di piccole 
razze in via di evidente re- 
gresso. Una adeguata appli- 
cazione dei provvedimenti 
previsti dall'art. 18 del pia- 
no di sviluppo agricolo po- 
trebbe contribuire non poco 
ad avviare a soluzione il pro- 
blema, incoraggiando la for- 
mazione di centri di alleva- 
mento e di nuclei di selezio- 
ne anche in quelle zone fi- 
nora rimaste ai margini del 
progresso zootecnico ». 


si italiani e stranieri. 

Come si vede, Ia pubblicazio- 
ne, che tratta un argomento di 
grande ed attuale interesse ver 
i tecnici agricoli e forestali e per 
un'importante nostro settore in- 
dustriale, più che Atti di conve- 
no è un vero 2 proprio ” Tratta- 
to” sulla coltura del pioppo e 
delle conifere a rapido incremen- 
to e sull’utilizzazione del loro le- 
gname, cui hanno collaborato tec- 
ci e industriali italiani a tutti no- 
ti, n unione, nella trattazione de- 
gli argomenti oggetto dei panels, 
a specialisti stranieri quali De 
Vaissière, Herbignat, De Megille, 
Pourtet e Van Vloten. 

Il volume è in vendita al prez- 
zo di L. 3000 presso il Comitato 
Organizzatore del Convegno - Ca- 
mera di Commercio Industria ed 


Agricoltura di Torino. 


co e sociale hanno determi- 
nato una rinascita incontran- 
do la più ampia soddisfazio- 
ne tra le popolazioni mon- 
tane. 

Il presidente uscente, do- 
po aver passato in rassegna 


la vastaattività svolta dallo 
Ente, ha espresso la propria 
riconoscenza ai collaborato- 
ri, ai membri del direttivo 
in particolare e al segreta- 
rio cav. uff. Arduino Cuo- 
ghi. La relazione dell’avvo- 
cato Benedetti è stata viva- 
mente appaudita dall’assem- 
blea. LS 

Il comm. Ghedini in qua- 
lità di membro anziano; as- 
sumeva quindi la presiden- 
za e si procedeva alla no- 
mina degli scrutatori per la 
elezione del nuovo presi- 
dente e dei membri del con- 
siglio direttivo del Consor- 
zio. 

Il sig. Ernesto Mariotto, 

prendeva la parola per 
porgere all’assemblea il suo 
saluto e in modo particola- 
re quello del senatore G. 
Uberti, assente per motivi 
di salute: auspicando un 
sempre maggior potenzia: 
mento del Consorzio. 

Seguiva quindi la vota- 
zione per la nomina del 
nuovo presidente, carica al- | 
la quale veniva all’unanimi- 
tà riconfermato l’avv. Neri- 
sto Benedetti con 34 voti 
favorevoli su 35; un voto 
andava al maestro Silvio 
Fiorini. Al caloroso applau-- 
so dell’assemblea l’avv. Be- 


ti 
LI 
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: 
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nedetti rispondeva con pa- 
role di ringraziamento per 


IL MONTANARO | 
d'Italia ; 
atilaa I 

Organo dell’ U'ncen | 


è inviato a tutti i 


Comuni e gli Fanti 
all-Wistone 


aderenti 


Carpa” 


Esce due volte 


al mese 


la manifestazione di stima e 
di fiducia, 

La seconda votazione per 
la nomina dei 7 membri del 
direttivo rappresentanti di 
zona dava i seguenti risul- 
tati: per il fondovalle: Mu- 
rari cav. Desiderio voti 3]; 
Alta Val.d’Alpone: Caltran 
cav. B. Battista voti 29; Al- 
ta Valpolicella e Pastello: 
Borghetti prof. Luigi, voti 
24; Alta Val d’Illasi e Tra- 
migna: Lucchi Primo, voti 
23; Altipiano della Lessinia: 


Leso Luperio, voti 20; Alti- | 
piano della Lessinia: Casta- | 


gna prof. Vittorio, voti 18; 
Zona del Baldo: Fiorini Sil- 
vio, voti 17. Una terza vota- 
zione dava: eletti quali rap- 
presentanti liberamente scel- 
ti dall'assemblea: per il 
Baldo, Tonini cav. Mario 
con voti 26; per la Lessinia, 


Faè cav. Giovanni con vo- | 


ti 24. 


b 
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IL PIANO VERDE E° LEGGE 


Il DISCORSO DI RUMOR AL SENATO 


Il Senato, nella seduta an- 
timeridiana del 26-5 ha de- 
finitivamento approvato il 
«Piano Verde ». Il provve- 
dimento, essendo già stato 
approvato dalla Camera dei 
Deputati e non avendo su- 
bito modificazioni è legge 
che, entrerà in vigore. dopo 
la firma del Capo dello Sta- 
to e la pubblicazione sulla 
« Gazzetta Ufficiale ». 

La legge è stata approva- 
ta col voto favorevole di 
tutti i settori. Hanno votato 
contro soltanto socialisti e 
comunisti. 

Il Ministro per l’Agricol- 
tura on.le Rumor ha conclu- 
so la discussione generale 
premettendo un cordiale 
ringraziamento ai Relatori, 
a tutti i Senatori intervenuti 
nel dibattito ed a coloro che 
«avendo o no responsabili- 
tà di governo, hanno colla- 
borato alla predispozione 
del disegno di legge e ne 
hanno accompagnato con il 
loro prezioso sostegno il 
lungo e faticoso iter legisla- 
tivo ». 

Rispondendo, quindi al 


Senatore Melillo dell’estre- 
ma sinistra ,sulla portata e 
sui limiti degli interventi del 
Piano, il Ministro ha dichia- 
rato che esso è ispirato a 
una programmazione demo- 
cratica che « deve sì indica- 
re linee e orientamenti di 
sviluppo, ma nel generale 
rispetto della libertà del con- 
sumatore e della scelta dello 
imprenditore, verso i quali 
deve prevalentemente eserci- 
tare funzioni di guida, di 
propulsione e di stimolo. Del 
resto, ha soggiunto l’On.le 
Rumor — già affermai alla 
Camera come una organiz- 
zazione programmata di 
strumenti, di mezzi, di set- 
tori di intervento, di condi- 
ti generali da raggiungere, 
zioni operative e di risulta- 
sia perfettamente compati- 
bile con un regime di liber- 
tà democratica e di iniziati- 
va personale, a condizione 
che fin dove quella libertà 
e quella iniziativa sia un 
elemento di collaborazione e 
non oppressiva o impeditiva 
di quella altrui, essa venga 
totalmente rispettata ». 


Le linee essenziali 


del Piano Verde 


Il Ministro è quindi pas- 
sato a richiamare le linee es- 
senziali del provvedimento 
per dimostrare la rispon- 


| denza di esso a tali ispira- 


zioni ed insieme la ricerca 
di un adeguamento alla con- 
creta e mobile realtà sulla 
quale si deve agire. Queste 
linee risultano particolar- 
mente evidenti nel primo ar- 
ticolo del disegno di legge, 
«laddove » e non per pura 
e velleitaria  manifestazio- 
ne di intenzioni, ma con ben 
precisi intendimenti, si chia- 
riscono nella formazione e 
consolidamento di imprese, 
specie a carattere familiare 
efficienti e razionalmente 
organizzate, in incrementi 
della produttività 2 stabilità 
dell’occupazione, nel miglio- 
ramento delle condizioni di 
vita ed infine della elevazio- 
ne dei redditi di lavoro del- 
la popolazione rurale, gli 
obiettivi fondamentali. Sono 
finalità, beninteso, che si 
intendono perseguire con i 
mezzi forniti dal Piano che 
— siano ben consapevoli — 
ha limiti obiettivi seppur di- 
latati; finalità che la legge 
non pretende di raggiunge- 
re ed esaurire appieno ». 


Consorzi di 


Bonifica 


Ribattendo altri interventi 
di Senatori dell'estrema si- 
nistra, il Ministro ha sotto- 
lineato la preoccupazione 
del legislatore di assicurare, 
nelle disposizioni del dise- 
gno di legge, attraverso i 
comitati regionali, un effica- 
ce coordinamento sul piano 
consultivo, a livello dei Mi- 
nisteri, interessati nell’orien- 
tamento della spesa pubbli- 
ca e nella armonizzazione 
fra i diversi interventi con 
le diverse, concrete realtà e 
possibilità che si presenta- 
no, e insieme ,attraverso i 
rappresentanti più tecnica- 
mente qualificati delle orga- 
nizzazioni operanti nella re- 
gione — la ricerca anche di 
più stretti raccordi ed impe- 
gni pubblici e privati per lo 


sviluppo regionale. In sede 
di consuntivo il Parlamento 


è chiamato, anno per anno: 


a giudicare i risultati conse- 
guiti per ciascun settore a 
categoria di aziende, regione 
per regione, nonché gli in- 
terventi proposti, e se del 
caso @ modificarli. ; 
« La messa in moto di 
questa articolata strumenta- 
zione — ha commentato lo 
On.le Rumor — la cono- 
scenza che essa postula, il 
più possibile esatta di am- 
bienti; zone e situazioni, po= 


| trà consentire di superare il 


timore, del resto ben com- 
prensibile di un criterio di- 
spersivo e scoordinato della 
spesa derivante da un sia 
pur relativo automatismo 
delle domande. Noi tale au- 
tomatismo con questa legge 
decisamente —respingiamo, 
perché intendiamo orientare 
e valutare la spesa secondo 
indirizzi adattati alle diverse 
zone, secondo criteri di prio- 
rità. 

E’ proprio a tal fine, da 
questa autorevole sede, ri- 
volgo un espresso invito ‘a 
quanti hanno responsabilità, 
autorità, dimestichezza con 
l’ambiente rurale e partico- 
larmente alle grandi orga- 
nizzazioni di categoria, per- 
ché siano solidali con gli or- 
ganismi ministeriali per evi- 
tare solecitazioni particola- 
ristiche, disordinato, conge- 
stionate, operative di inte- 
ressi ristretti — dei grandi 
come dei piccoli — ma si 
sforzino = secondare l’attua- 
zione di criteri ordinati ed 
organici orientati a persegui- 
re il più regolarmente pos- 
sibile finalità precise di ef- 
fettivo 2 generale sviluppo 
tecnico ed economico ». 

Il Ministro è poi passato 
ad illustrare le diverse prov- 
videnze previste dagli arti- 


coli del Piano, particolar- 


mente insistendo sulla ne- 
cessità di integrare e modi- 
ficare È compiti e le condi- 
zioni di azione dei consorzi 
di bonifica e degli enti di 
riforma iz applicazione del- 
le norme del Piano, per le 
quali il Governo sara auto- 
rizzato ad emanare in ma- 


teria decreti aventi valore 
di legge. «In un momento 
in cui sempre più generale 


‘si fa la necessità di una in- 


grazione verticale del fatto 
produttivo — ha detto in 
merito il Ministro Rumor — 
ritengo che proprio questi 
Enti possono divenire stru- 
menti in grado di integrare 
con più incisive, anche se 
differenziate azioni — in 
funzione delle diverse situa- 
zioni locali — l’opera degli 
Organi del Ministero ». 

Successivamente l’onore- 
vole Rumor è venuto a trat- 
tare — riecheggiando quan- 
to ebbe già a dire alla Ca- 
‘mera delle «evoluzione dei 
consumi e delle riconversio- 
ni colturali. «Il problema 
delle riconversioni è infatti, 
non solo legato ad un puro 
e semplice mutamento di 
colture, ma è problema di 
costi e di ricavi, di conver- 
sioni produttive e quindi, 
adeguatamente strutturali, 
di organizzazioni di merca- 
to,di stabilizzazione di prez- 
zi, di esame di possibilità e 
convenienze ambientali, so- 
prattutto di impiego notevo- 
le di capitali. L'intervento 
del Piano prevede nel meri- 
to, una modifica degli indi- 
rizzi produttivi sì, ma an- 
che una serie di sollecitazio- 
ni a strutture idonee a pro- 
durre, a costi più bassi, più 
convenienti colture e ad una 
migliore organizzazione del- 
l'offerta per l'intervento re- 
golare sui mercati, E a que- 
sto proposito, un più spazio 
di iniziativa consente agli 
agricoltori la norma di que- 
sta legge che prevede una 
nuova regolamentazione de- 
gli ammassi, basata sulla vo- 
lontarietà del conferimeniìo 
e sulla immediatezza dello 
intervento ». 


Rispondendo ad alcune 
osservazioni del Senatore 
Sereni, il Ministro si è detto 
convinto «di non essere 
molto lontano dal vero nel 
valutare che nel quienquen- 
nio 1961-66 rispetto al quin- 
quennio 1955-60, il Piano 
determinerà un aumento in 
percentuale della spesa glo- 
bale ix agricoltura superiore 
probabilmente al cento per 
cento. E° comunque incon- 
trovertibile il fatto che il Pia- 
no Verde raddoppia pratica- 
mente i normali stanziamenti 
di bilancio ». 


Per l’impresa 
contadina 


Dopo essersi soffermato ad 
illustrare il metodo di otte- 
nere diversi interventi pei 
diverse zone produttive, lo 
On.le Rumor è quindi pas- 
sato ad elencare le provvi- 
denze del Piano ad esclusi- 
vo o prevalente vantaggio 
della proprietà diretto-colti- 
vatrice, rivendicando l’at- 
tuale processo di crescita 
economica e civile del mon- 
do contadino. « Ecco perché 
noi abbiamo fatto con que- 
sta legge una scelta precisa: 
accanto all'impresa la coo- 
razione, che rappresenta non 
solo Valternativa contadina 
alla grande impresa indu- 
strializzata, ma anche e so- 
prattutto lo strumento più 
idoneo sul piano umano e 
sociale a favorire la crescita 
di un ceto imprenditoriale 
solidale e più pronto al mer- 
cato. E che questa non sia 
una vuota affermazione lo 
dice il fatto che non vi è ar- 
ticolo, mi sembra, in cui non 


$ 


si stimoli direttamente o in- 
direttamente il sorgere della 
cooperazione nell’intento di 
proiettarla nel mercato. E 
se un indirizzo io posso an- 
ticipare che orienti l'appli- 
cazione del Piano Verde, 
ebbene, esso riguarda la rea- 
lizzazione delle attrezzature 
proprio nelle zone di produ- 
zione, specialmente in quel- 
le del Mezzogiorno; ed è 
in questa maniera. che sare- 
mo in grado di estendere 
ed ampliare l’attività agrico- 
la, assicurando il passaggio 
dal ciclo agrario di produ- 
zione al ciclo economico in- 
tegrale che comprende. le 
attività di trasformazione e 
di vendita. 


Riforma 
verticale 


Parlando della « Riforma 
Verticale di strutture» che 
si sta svolgendo nel campo 
economico, l’On.le Rumor 
ha detto che « in questa fase 
di industrializzazione della 
Agricoltura il Piano mira ad 
inserire i ceti contadini ». 

Accennando alla Confe- 
renza Nazionale Agricola, 
ha detto che da essa scatu- 
riscono i suggerimenti per 
un ulteriore sviluppo della 
politica agricola. Ha aggiun- 
to che il Piano Verde è del- 
la Conferenza, quasi la ne- 
cessaria premessa che sta- 
bilisca l’intervento dello 
Stato in quellè direzioni e 
quelle esigenze che non so- 
fiche e universalmente rico- 
no più oggetto di dibattito 
o di ricerca, tanto sono pa- 
nosciute come inderogabili 
indipendentamente da ogni 
fecondo contrasto ideologi- 
co e di fondo. 


Nella conclusione del suo 
discorso il Ministro ha affer- 
mato: « Dando peso all’im- 
presa — espressione moder- 
na della capacità creativa 
delluomo — alla. coopera- 
zione e al mercato che rap- 
presentano il mezzo e l’am- 
biente in cui il produttore 
agricolo si fa partecipe del 
vasto moto della vita asso- 
ciata che caratterizza i no- 
stri tempi, la legge che ho 
avuto l’onore di presentare 
vuol dare un suo contributo 
a questa politica dell’uomo 
— nel caso nostro dell’uomo 
di campagna — che distin- 
gue i regimi di libertà e di 
democrazia ». 


Esenzioni dal Tributo 


sul Reddito 


Provvedimenti 
per la Calabria 


La Gazzetta Ufficiale 
del 3 giugno 1961 pubbli- 
ca il Decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei 
Ministri 20 maggio 1961 
col quale viene disposto 
il coordinamento dell’a- 
zione degli Organi statali 
in: Calabria. 

Ciò per agevolare e af- 
frettare l’azione degli Or- 
gani statali stessi nel ter- 
ritorio: delle Province di 
Catanzaro, di Cosenza, e 
di Reggio Calabria, al fi- 
ne di potenziarne lo svi- 
luppo economico e so- 
ciale. 


: Aumento 
del gettito I.G.E. 


Nel quadro delle pre- 
visioni del gettito delle 
Tasse e Imposte sugli af- 
fari per il prossimo eser- 
cizio finanziario, il mag- 
giore aumento è dato dal- 
l’I.G.E. Tale aumento è 
infatti previsto in ben 82 
miliardi, con un incre- 
mento percentuale del 
10,8% rispetto all’eserci-* 
zio precedente. 

Al gettito di questo tri- 
buto, previsto in comples- 
sivo in 835 miliardi, par- 
teciperanno secondo le 
disposizioni in vigore le 
Amministrazioni comuna- 
li e provinciali ed in mo- 
do particolare i Comuni 
montani a termini dell’art. - 
3 della legge 2 luglio 1952 
n. 703 e dell’art. 17 della 
legge 16 settembre 1960 
n. 1014. 


In attesa della prean- 
nunziata legge che dovrà 
dare una nuova e più or- 
ganica disciplina alle va- 
rie disposizioni per le 
aree depresse del Centro- 
Nord, il Parlamento ha 
approvato alcune modifi- 
che all’art. 8 della legge 
29 luglio 1957 n. 635, che 
esenta dai tributi sul red- 
dito, per un decennio; le 
nuove imprese artigiane e 
le nuove piccole industrie 
che si costituiscono nelle 
località economicamente 
depresse, con particolare 
riguardo al territorio di 
montagna. 

I quattro disegni di 
legge in materia, a suo 
tempo proposti dinanzi 
alla Camera dei Deputati, 
vennero dapprima fusi in 
un unico testo unificato 
che fu approvato dalla VI 
Commissione Permanente 
nella seduta del 14 otto- 


bre 1960. Passato il prov- 
vedimento all'esame del 
Senato, la V_ Commissio- 
ne Finanze e Tesoro nella 
seduta del 4 maggio 1961 
vi apportava alcune mo- 
difiche che ne rendevano 


necessario il ritorno alla 


Camera. 


Ora nella riunione del 
26 maggio 1961 la Com- 
missione Finanze e Teso- 
ro della Camera ha defi- 
nitivamente approvato il 
testo già approvato dal 
Senato, promuovendolo a 
legge dello Stato. 

Riportiamo qui di se- 
guito il testo della legge, 
che in questi giorni sarà 
pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, e che avrà cer- 
tamente grande importan- 
za per lo sviluppo econo- 
micoi dei territori mon- 
tani. 


T.E:S TO 


APPROVATO DALLA V COMMISSIONE PERMANENTE 
DEL SENATO DELLA REPUBBLICA 


Articolo unico. 


Gli ultimi due commi dell'Art, 8 della legge 29 
luglio 1957, n. 695, sono sostituiti dai seguenti: 


« Sono riconosciute di diritto località economicamente 
depresse, senza la deliberazione prevista dal comma 
precedente, i territori classificati montani ai fini della 
legge 25 luglio 1952, n. 991, o interclusi tra questi, 
nonchè quelli compresi nei comprensori di bonifica mon- 
tana riconosciuti ai sensi dell'articolo 14 della legge ci- 
fata, situati in Comuni con popolazione non superiore 
ai 20.000 abitanti. In tali territori l'esenzione prevista 
dal primo comma si applica altresì alle nuove imprese 
alberghiere ed alle nuove imprese esercenti impianti di 
trasporto per mezzo di funi comunque denominati. 


Agli effetti del presente articolo si intendono piccole 
industrie quelle che impiegano normalmente non oltre 
100 operai. Nei territori montani, di cui al precedente 
comma, tale limite è elevato a 500 operai ». 
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E° USCITA RECENTEMENTE: 


Le esenzioni e le agevolazioni fiscali per gli Enti 


Locali e i negozi condizionati sulla legge del Registro 


Un'opera di Raffaele Romano, procuratore delle Imposte 
delle Tasse ed Imposte Indirette sugli affari, edita, a 
Roma, dalla Casa Editrice Stamperia Nazionale. 


Indispensabile ausiliario di amministratori, funzionari degli Enti Locali. 


Ai Comuni e agli Enti aderenti all’ UNCEM, che richiederanno il volume all'autore: Raffaele 


Romano, Via Venezia 31, Senigallia, (Ancona), unendo alla richiesta il presente tagliando, 


verrà praticato uno sconto del 25% sul prezzo di copertina di lire 900. 


Sotto gli auspici del 


IL MONTANARO d' Italia 


Ministero dell’ Agricoltura 


| UN GRANDE CONCORSO 


Pubblichiamo le parti essenzia- 
li del bando del. Concorso 
- «Agricoltura Nuova» aggiun- 
gendovi, oltre a qualche sotto- 
tolo, un interessante brano del 
Ministro Rumor sugli scopi del 


Concorso stesso. 


ARA 

<A L’Ente Autonomo per le Fiere 
4 Internazionali di Verona bandi- 
| ‘sce il Premio Giornalistico Na- 


zionale « Agricoltura Nuova », 
istituito dal Ministero dell’Agri- 
coltura e delle Foreste, con la 
collaborazione del Consiglio Na- 
zionale dell'Economia e del La- 
voro, della Cassa per il Mezzo- 


giorno, del Comitato Nazionale 
per la Produttività, della Confe- 
derazione Nazionale dei Coltiva- 
tori Diretti della Confederazione 
— Generale dell'Agricoltura Italiana, 
ci della Federazione Nazionale dei 
‘Consorzi Agrari, della Federazio- 
ne Nazionale della Stampa Italia- 
na, della Federazione Nazionale 


dei Dottori in Scienze Agrarie e 
della Federazione Nazionale dei 
E Periti Agrari. 


IL TEMA 
Il Premio, a carattere annuale, 
ha lo scopo di contribuire alla 


conoscenza e divulgazione, nella 

opinione pubblica e tra le cate- 

gorie interessate, dei problemi 
3 più attuali dell’agricoltura ita- 
liana. 

Per l’anno 1961, il tema del 
concorso è il seguente: 

« LA CONFERENZA NAZIO- 
NALE DEL MONDO RURALE 
E DELL’AGRICOLTURA NEI 
SUOI RISULTATI E NELLE 
SUE PROSPETTIVE DI SVI- 
LUPPO ». 


I PREMI 


IL PREMIO DI LIRE 5 MI- 
LIONI COMPRENDE LE SE- 
GUENTI CATEGORIE. 

Per gli iscritti all'Albo Profes- 
sionale dei Giornalisti : 

a) Un premio di L. 1.000.000 
. da assegnare al giornalista, pro- 


fessionista o pubblicista, che — 
su quotidiani o periodici non spe- 
cializzati a larga diffusione — ab- 
. bia dato il più efficace contributo 
di divulgazione e di critica al te- 
ma del concorso, 


da assegnarè al giornalista, pro- 
fessionista o pubblicista che, at- 
traverso inchieste nel mondo 
‘agricolo, abbia dato il più effi- 
cace contributo alla divulgazione 
dei problemi dell’agricoltura in 
relazione alle necessità e alle at- 
|. tese dei produttori. 

c) Un premio di L. 500.000 
da assegnare al giornalista, pro- 
. © fessionista o pubblicista, che ab- 


bia trattato il tema del concorso 
in riferimento all’agricoltura del 
Mezzogiorno e delle Isole. 
Per i resocontisti della Confe- 
renza Nazionale del Mondo 
Rurale e dell’Agricoltura: 
d) Un premio di L. 300.000 


._ ed uno di L. 200.000 ai giorna- 
ds - listi, professionisti o pubblicisti, 
. che abbiano redatto i migliori re- 


soconti firmati dei lavori della 
Conferenza, sui quotidiani o pe- 

riodici di larga diffusione nazio- 
— nale. 


Per gli iscritti all’ Associazione 
Nazionale della Stampa Agri- 
cola : 

| e) Un premio di L. 300.000 
da assegnare al Socio corrispon- 
dente dell’Associazione Naziona- 


le della Stampa Agricola, che — 
attraverso articoli o inchieste nei 
| giornali e periodici di informazio- 
ne o specializzati — si sia par- 
ticolarmente segnalato nell’opera 
«di divulgazione del tema del 


concorso. 


f) Un premio di L. 200.000 
da assegnare al Socio corrispon- 
dente dell’Associazione Naziona- 


.b) Un premio di L. 500.000 | 


firmato dei lavori della Confe- 
renza Nazionale del Mondo Ru- 
rale e dell’Agricoltura, 
stampa tecnica e specializzata. 
(« O.E.P.» rileva che i premi 
riservati agli iscritti all’Associa- 
zione Nazionale Stampa Agrico- 


la sono destinati ai soli «soci 
corrispondenti » in quanto i soci 
effettivi, quale iscritti. all’Albo 
Protessionale dei Giornalisti pos- 
sono partecipare alle due catego- 
rie riservate ai giornalisti profes- 
sionisti e pubblicisti). 

Per i giornalisti ed i registi 

della Radio-Televisione : 

g) Un premio di L. 500.000 


all’autore o al compilatore del 
miglior testo di trasmssione ra- 
diotelevisiva che — fuori delle 
rubriche specializzate per l’agri- 
coltura — abbia illustrato gli 
aspetti ed i problemi della vita 
rurale. 


Per i Dottori in Scienze Agra- 
rie e Forestali, per : Periti A- 
grari, per gli studiosi ed i cul- 


tori di problemi tecnici econo- 
mici a sociali dell’agricoltura. 
h) Tre premi di L. 500.000 
ciascuno da assegnarsi rispettiva- 
mente agli autori che ‘abbiano 
illustrato con uno o più articoli, 
pubblicati anche su periodici 
tecnici specializzati, nell’ambito 


dei tema del concorso, i seguen- 
ti specifici argomenti: 

1) l’ambiente civile con parti- 
colare riguardo alla casa 
rurale ed ai servizi; 

2) i rapporti ed i redditi di 


lavoro; 

3) le industrie agrarie. e la 
commercializzazione dei 
prodotti. 


I concorrenti a questa catego- 
ria del Premio, all’atto della pre- 
sentazione dei lavori, dovranno 


specificare a quale delle tre se-_ 


zioni di cui sopra intendono es- 
sere iscritti. I concorrenti non 
potranno partecipare a più di 
una sezione, 

MODALITA’ E TERMINI 

Gli articoli concorrenti al Pre- 
mio dovranno essere firmati € 
pubblicati sulla stampa quotidia- 
na o periodica italiana. 


I singoli premi saranno asse- 
gnati da una Giuria nominata 
dal Ministro dell'Agricoltura e 
delle Foreste. La Giuria prende- 
re in esame gli articoli pubblicati 
e i servizi diffusi dal 1° aprile 
1961 al 31 gennaio 1962. 

Gli articoli dovranno pervenire 
in 10 esemplari del giornale e 
del periodico in cui è avvenuta 
la pubblicazione alla Segreteria 


del Premio « AGRICOLTURA 
NUOVA » — Via Tomacelli, 146 
— Roma, entro e non oltre il 15 
febbraio 1962. 

Il testo delle trasmissioni ra- 
diofoniche in lingua italiana do- 
vrà essere inviato in 10 copie, 


una delle quali recante il visto 
della Stazione che l’ha messa in 
onda. Le copie del testo dovran- 
no essere accompagnate dalla re- 


gistrazione del programma su un 
nastro magnetico da 7 pollici e 
1/2. I servizi televisivi, filmati 
o registrati in vidigrafo in forma- 
to 16 mm., dovranno pervenire 
alla Segreteria del Premio entro 


« il 15 febbraio 1962. Nel caso di 


invio per posta la data valida 
per l'ammissione al concorso è 
quella del timbro postale di par- 
tenza. 


La partecipazione al Premio 
implica l’accettazione delle moda- 
lità del concorso da parte degli 
autori e degli editori. 

I premi sono indivisibili. La 
Giuria, a suo giudizio insindacabi- 
le, può non assegnare uno o più 
premi di qualsiasi categoria. Lo 
ammontare dei premi non asse- 
gnati verrà accantonato per il 
Premio dell’anno successivo. 


La Giuria assegnerà, a suo giu- 


sulla © 


— PER ESPERTI E TECNICI 


dizio insindacabile, in giorno da 
stabilirsi, i premi, che saranno 
consegnati a Verona, nel marzo 
1962 durante la 64° 
della Fiera Internazionale 


edizione 
della 
Agricoltura. 


GLI SCOPI 

«Questa iniziativa amplia gli 
schemi tradizionali dei concorsi 
giornalistici, che di consueto si 
rivolgono a temi di divulgazione 
tecnico-scientifica, i quali sono 
di regola limitati alla stampa spe- 
cializzata. Il premio « Agricoltura 
Nuova » vuole sollecitare anche 
la collaborazione dei quotidiani 
di grande informazione e di tutti 
quegli altri mezzi di divulgazio- 
ne che concorrono a formare la 
pubblica opinione ». 

« Rivolgo quindi un cordiale 
invito al giornalismo italiano a 
collaborare con la sua potente e 
diffusa capacità penetrativa non 
solo ad illuminare il mondo agri- 
colo sugli sviluppi tecnico eco- 
nomici e sugli strumenti che li 
possono realizzare, non solo a 
dare un intelligente e cortese 
contributo alla conoscenza delle 
provvidenze e degli indirizzi ge- 
nerali dello Stato presso impren- 
ditori e lavoratori agricoli, 
anche a porre costantemente nel 
giusto posto di rilievo i problemi 
della realtà e dell'economia agri- 
cola che rappresenta tanta e così 
viva parte della comunità socia- 
le italiana .La stampa sa che le 
direttrici lungo le quali ci muo- 
viamo sono delle costanti di ogni 
bene ordinata società democrati- 
ca, nella quale ogni problemi si 


ma 


inserisce in un quadro organico 
di sviluppo e di equità sociale. 
Esse mirano a potenziare le strut- 
ture tecniche e giuridiche della 
agricoltura, così da consolidarle 
nella certezza del diritto e da 
adeguarle sempre più al progres- 
so tecnico e a finalità economi- 
co sociali: a fare dell’agricoltu- 
ra un ambito nel quale possa 
espandersi liberamente la dignità, 
la forza e la partecipazione at- 
tiva dell'operatore e del lavora- 
tore agricolo alla vita della co- 
munità cui appartiene; a inserire 
la nostra agricoltura nel più va- 
sto spazio dell'economia agricola 
europea, 
in un mondo nel quale lo svi- 
luppo produttivo richiede sem- 
pre più ampi mercati ». 


A Torino 
VACCINAZIONE 
GRATUITA 


La Giunta Provinciale del- 
l’ultima seduta ha approvato 
la proposta dell’avv. Gianni 
Oberto, Assessore alla Mon- 
tagna della Provincia, in me- 


rito all’intervento dell’Ammi- 
nistrazione Provinciale per la 
fornitura gratuita del vacci- 
no antiepizootico e delle 
prestazioni veterinarie per 


-le vaccinazioni ai bovini re- 


cati all’alpeggio. 

Anche per il 1961 quindi, 
Le spese per le vaccinazioni 
del bestiame che verrà por- 
tato all’alpeggio nelle zone 
montane regolarmente costi- 
tuite in Consiglio di Valle 
verranno assunte a totale ca- 
rico della Provincia sia per 
la fornitura del vaccino co- 
me per le prestazioni sani- 
tarie. 


Per il prossimo anno l’As- 
sessorato alla Montagna in 
accordo con gli Assessorati 
all'Agricoltura ed all’Igiene 
e Sanità, esaminerà la pos- 
sibilità di estendere queste 
facilitazioni anche alle zone 
di pianura della Provincia. 

L’intervento deciso dalla 
Giunta viene a soddisfare le 


numerose istanze degli alle- 
vatori della montagna, giu- 
stamente preoccupati della 
difesa sanitaria del patrimo- 
nio zootecnico. 


respiro indispensabile. 


N el mese di maggio, il 
mercato agricolo ha 
registrati un favorevole an- 
damento per i prodotti zoo_ 
tecnici, mentre per quelli 
di origine vegetale ha pre- 
sentato contrasti. 
Segnatamente per il fru- 
mento tenero, si è accer. 
tuata, generalizzandosi in 
tutte le piazze, la discesa 
dei prezzi, con perdite di 
5°/100 lire il quintale nei 
confronti delle quotazioni 
del mese precedente. Han- 
no influito a determinare 


questa tendenza gli approv- 
vigionamenti dall’esteri, che 
assicurano la completa co- 
pertura del fabbisogno, e le 
previsioni meno pessimisti- 
che che si fanno sul prossi- 
mo raccolto, dopo il più fa- 
vorevole decorso stagionale. 

Anche il mercato dei ce- 
reali minori è stato caratte. 
ridzato da scambi limitati 
e da prezzi tendenzialmen. 
te flessivi, specialmente per 
l’orzo e l’avena. Pili resi- 
stenti i prezzi del granotur- 
co per il quale l’attività di 
scambio è stata discreta, 
alimentando l’industria dei 
mangimi composti per il 
pollame, 


Soddisfacente il mercato 
della patata, sia per il pro- 
dotto della decirsa campa- 
gna, la cui buona qualità 
ha consentito la facile con- 
servazione, sia per il pro- 
dotto del nuovo raccolto, la 


cui offerta appare piuttosto 
limitata. 


Nel settore dei prodotti 
irtofrutticoli, l’andamento 
mercantile è stato prevalen_ 
temente caratterizzato da 
una buona attivtà e danche 
i prezzi si sono mantenuti 


discreti dato che la dispo: 
nibilità, malgrado abbon. 
danti, sono state collocate 
senza particolare difficoltà, 
mettendo con ciò in rilievo 
un sempre crescente au- 
mento del consumo. 


Per le mele, in particola. 
re, sono state effettuate no- 
tevoli spedizioni verso la 
Germania e la Francia, il 
che ha alleggerito sensibil- 
mente le scorte prezzo i 


magazzini di conservazione. 
Le prospettive di rapido 
smaltimento sono favorevoli 
in quanto anche l’Austria 
ha riaperto le frontiere alla 
importazione di qualsiasi 
varietà di mele da tavola. 


Con l’inizio del mese si è 
aperta la nuova campagna 
delle frutta primaverili, fra- 
gole, ciliege e nespole; la 
esportazione di tali prodot. 
ti è avvenuto a ritmo nor- 
male, soprattutto per le fra_ 
gole, particolarmente richie- 
ste dalla Svizzera e dalla 
Germania. 


Calmo il comparto della 
frutta secca, specialmente 
per le mandorle, scarsamen_ 
te richieste in previsione di 
un’abbondante produzione. 


Il settore vinicolo risulta 
tuttora improntato alla pe- 
santezza, in particolar mo- 
do per quanto riguarda i 
tipi comuni e di minore 
gradazione alcoolica. La ri- 
chiesta da parte degli ope- 


ratori è stata molto limitata 
e circoscritta a modesti 
quantitativi per l'immediato 
fabbisogno; ne è derivato 
un ulteriore indebolimento 
delle quotazioni; si può cal- 


colare che nel giro degli ul. 
timi due mesi le diminu- 
zioni abbiano raggiunto in 
media le 5° lire ad ettogra- 
do. Per i vini pregiati l’atti- 
vità è stata invece discre- 
tamente soddisfacente ed i 
prezzi abbastanza fermi. I 
produttori attendono una ri- 


parto da allevamento e da 
vita: in modo ‘particolare, i 
vitelli da allevo hanno re- 
gistrato un limitato interes- 
se essendi ormai quasi 
ovunque ultimata la stagio. 
nale rimonta delle stalle. 

Il settore suincolo, sia pu- 
re con oscillazioni nei due 
sensi, ha registrato un anda. 
mento prevalentemente fa- 
vorevole di prezzi, causa la 
progressiva riduzione della 
offerta dovuta alle mortali- 
tà provocate dall’afta. 


presa mercantile nelle pros. 
sime settimane in concomi- 
tanza con il maggiore mo- 
vimento turistico che inte- 
resserà tutto il Paese. Frat- 
tanto, la cacciata delle viti 
si presenta in genere sod- 
disfacente e notevolmente 
migliorata, specie nelle re- 
gioni meridionali in seguito 
alle abbondanti precipita- 
zioni. 

Fra i prodotti zootecnici, 
il mercato del bestiame bo. 


PREZZI DI MERCATO 


CEREALI E SOTTOPRODOTTI DELLA LORO LAVORA- 
ZIONE, in lire per q.le: 


Bologna: grano tenero fino 6.900-7.000 
Foggia: avena 3.800-4.200 
Nuoro: orzo vestito 5.500-6.000 
Siena: segale 4.200-4.300 
Treviso: granoturco nostrano giallo 4.150-4.300 
Firenze: crusca di frumento 2.900-3.000 


LEGUMI E PATATE, in lire per q.le: 
L'Aquila: fagioli bianchi comuni 
L’Aquila: lenticchia di montagna 


15.000-16.000 
18.000-19.000 


Teramo: ceci comuni cottoi 7.800-8.200 
Teramo: fave secche da foraggio 7.200-7.400 
Teramo: patata comune 3.900-4.100 
Alessandria: patata Bintjie, precoce 5.000-6.500 


FRUTTA FRESCA E SECCA, in lire per q.le: 


Ferrara: mele abbondanza 1° qualità 6.000-9.000 


Avellino: nocciole tonde in guscio ‘ 2.800-2.900 
Catania: mandorle sgusciate 5.800-5.900 
Bari: mandorle sgusciate 5.900-5.950 


PRDOTTI DELLA LAVORAZIONE DEL LATTE, in lire 


per chilo: 


L'Aquila: provolone produzione locale 400-600 
L’Aquila: formaggio pecorino stagionato 1.100-1.200 
Avellino: formaggio pecorino tipo esport. 680-720 
Firenze: pecorino toscano secco 950-1.020 
Thiene: burro 1° affioram. 710-730 
Vicenza: formaggio Asiago d’allievo 430-470 
Nuoro: formaggio pecorino « fiore sardo » 850-900 
BESTIAME DA MACELLO, in lire per chilo p.v.: 
Avellino: agnelli da latte 400-440 
Avellino: pecore 210-250 
Perugia: agnelloni 1° qualità 290-320 
Cremona: suini da kg. 80-100 390-420 
Perugia: suini lattonzoli bianchi 430-490 
Perugia: suini grassi neri 280-300 
Firenze: vitelloni 1° qualità 345-365 
Firenze: vitelli lattanti 480-54i) 
Siena: vitelloni 1° qualità 360-390 
L’Aquila: vacche di 1° qualità 250-260 
Chivasso: vitelli 1° qualità 430-500 
Chivasso: vacche 2° qualità 190-250 
MIELE, in lire per chilo: 
L’Aquila: centrifugato 500-520 
Avellino: centrifugato 490-510 
Teramo: grezzo 170-190 


BESTIAME DA VITA, in lire per capo: 
Treviso: vacche da frutto 
Belluno: vitelli da latte 

(peso medio 60 kg.) 

Udine: vacche da allevamento 
Nuoro: puledri 
Nuoro: capre 
Lugo: cavalli da lavoro 1° qualit à 
Foggia: asini 
Chivasso: muli da lavoro’ 
L'Aquila: pecore da vita 


150.000-220.000 


31.000-34.000 
180.000-200.000 
70.000-80.000 
6.000-7.000 
200.000-220.000 
50.000-160.000 
180.000-230.000 
8.000-13.000 


Reggio Calabria: pecore da vita 7.400-7.600 

Belluno: faggio tombante al me. 27.000-30.500 

Belluno: noce in tronchi al q.le 1.600-3.200 
PELLI GREZZE E LANA: 

L’AQUILA: lana sudicia, in lire per chilo 420-520 

Teramo: lana saltata, in lire per chilo 730-770 


260-280 
700-800 


Teramo: pelli bovine salate, in lire ciascuna 
Nuoro: pelli lanute salate, in lire ciascuna 
LEGNAME DA LAVORO E DA COSTRUZIONE: 
Cremona: pioppo in piedi, canadense, al q.le 1.025-1.150 
Cremona: pioppo in piedi, nostrano, al q.le 750-850 
Belluno: abete tombante al me. 31.060-34.500 
Belluno: larice tombante al me. 30.000-34.000 
Belluno: larice in tronchi al mc. 18.000-23.000 
Belluno: pino silvestre in tronchi al mc. —8.000-10.000 
Belluno: piante in piedi al mc. 12.000-22.500 
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scambi realizzati sulla base 


‘ cantile, 


vino da macello ha manife- 
stato una maggiore attività 
di scambio e prezzi in net- 
ta ripresa. Il provvedimen- 
to sulle ulteriori limitazioni 
delle importazioni, nonchè 
il migliorato andamento ve. 
delle abbondanti piogge ca- 
dute su quasi tutta la Pe- 
nisola, sono stati i fattori 
principali che hanno deter- 
minato la nuova tendenza. 
al- 


Calmo, invece, ed 


quanto trascurato il com- 


Scambi discreti, con prez- 
zi resistenti, si sono avuti 
anche per i capi da allievo, 
segnatamente per i latton- 
zoli. 

La congiuntura dei mer- 
cati caseari ha confermato 
un andamento discretamen. 
te attivo per il burro, cal- 
mo e tendenzialmente ri- 
flessivo per i formaggi. In 
particolare, il comparto bur- 
riero è stato interessato an. 


cora ad un buon volume di 
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dei prezzi massimi dei pre- 
cedenti listini, monostante | 
le abbondanti disponibilità 
in relazione all’incremento 
della produzione in tutte le | 
provincie e particolarmente 
in quelle emiliane; in di- | 
verse piazze sì è registrata | 
una sensibile rivalutazione 
delle quote. Tale positivo 
andamento va in buona par- 
te attribuito alla disposizio. 
ne governativa che ha fis- 
sato il prezzo minimo del 
burro, agli effetti del blocco 
delle importazioni, in lire 
750 a kg. anche pre il pe- 
riodo estivo, nonche alla an- 
nunciata messa a punto del. 
l'ammasso volontario. 


Gli scambi nel settore dei | 
formaggi sono invece  pro- 
seguiti su un fondo alquan. 
to debole e riflessivo, in se- 
guito ad una offerta preva- 
lente che non trova sempre 
adeguato assorbimento; ciò 
in particolare per il grana 
della produzione 1960. Su 
quote abbastankza sostenu- 
te è stato invece facilmente 
trattato il pecorino stagio- 
nato, mentre per quello fre- 
sco si è manifestata una 
tendenza leggermente fles- 
siva. Normali le contratta- 
zioni per l’Asiago, il Mon- 
tasio e la Fontina, mentre 
per il Gorogonzola e i tipi 
a pasta molle in genere la 
domanda va gradatamente 
riducendosi con l’avanzarsi 
della stagione calda, il che 
ha negativa ripercussione 
sui prezzi. 


Nel settore del legname - 
da opera, ha predominato | 
una buona tendenza mer- 


Nel Bolzanese i prezzi al_ 
la produzione si sono man- 
tenuti sempre sostenuti, spe. 
cialmente per la merce sta- 
gionata. Accentuata attività 
anche in Piemonte, dove la 
richiesta nel settore delle 
resinose è stata molto atti- 
va, tanto che l’offerta non 
sempre è stata in grado di 
soddisfare, Gli affari sono 
stati pertanto conclusi sui 
massimi del listino con ten- 
denza ad ulteriore aumento. 

Normali contrattazioni 
hanno carotterizzato il mer. 
cato in provincia di Udine, 
dove l'afflusso di operatori 
è stato sufficiente ed i prez- 
zi sono risultati quasi inva- 
riati su fondo leggermente 
sostenuto. 


i 


A Cremona, attività note- 
vole per il legname di 
pioppo. 


Fra i prodotti di acqui- 
sto da parte degli agricol- 
tori, si sono verificate al- 
cune facilitazioni di prezzo 
per i concimi azotati. Ha 
proseguito il ribasso del fie_ 
no, che ha perduto oltre 
500 lire il q.le in alcune 
piazze. Oscillanti i prezzi 
della paglia, 


Debole la crusca di gra- 
no ed i sottoprodotti della 
lavorazione del riso. Al con_ 
trario, i panelli e le farine 
d’estrazione sono stati con- 
trattati più attivamente. Ad 
eccezione del panello di 
granoturco tutti gli altri ti- 
pi hanno realizzato discre- 
ti aumenti. Sostenute le fa- 
vette da foraggio,- per le 
quali si prevede scarso rac- 
colto, causa la siccità del 
periodo marzo-aprile, | 
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